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AMONTE San Martino, domenica alle 17, si
inaugura la mostra di pittura e scultura «Sotto

una buona stella – Genesi, anomalie e rinascita tra sacro e
profano», a cura diMarilena Spataro e con l’intervento cri-
tico di Alberto Gross. Fino al 16marzo, le opere di quindi-
ci artisti dialogheranno con i polittici quattrocenteschi di
Carlo e Vittore Crivelli e altri capolavori dell’arte custoditi
in chiese e palazzi. A ospitare l’esposizione saranno le sale
della pinacotecaRicci e la chiesa romanica di SanMartino.

Lo scultore Mario Zanoni, per l’occasione, ha realizzato
un trittico ispirato a un manoscritto miniato di epoca bi-
zantina a carattere sacro; presenterà sculture in terracotta,
di cui alcune a connotazione sacra e altre a carattere profa-
no. Inmostra anche gli scultori ElenaModelli, SergioMo-
nari, Daniele e Gabriele Mancini, Giovanni Scardovi, Lu-
cio Russo, Salvatore Vaccariello, i pittori Giuseppe Bede-
schi,MeriMantovani, FabiolaMengoni, LucianoNenzio-
ni,Maurizio Pilò, Roberto Banfi Rossi,Mari Rossini.Mol-

ti artisti hanno optato per la vendita dei loro lavori in espo-
sizione, destinando parte dell’incasso al restauro di un or-
gano in un edificio sacro del paese. «Sotto una buona stel-
la» gode del patrocinio dell’Unione dei monti Azzurri ed è
promossa da Comune di Monte San Martino e associazio-
ne Logos. «Rappresenta il filo conduttore tra la nostra sto-
ria culturale e l’evoluzione moderna dell’arte». Info:
331.2314715, 331.2314718,www.prolocomontesanmartino.it.

MANCAdavveropocoedome-
nica, a Recanati, via Roma sarà

l’Accademia d’inverno, la nuova proposta
dell’associazione «Whats Art», in collabora-
zione con il Comitato di via Roma, con un
programma che però subirà una modifica:
dopo l’annullamento del 9 dicembre, agli ap-
puntamentidi domenica edel 23 si aggiunge-
rà anche quello di sabato 22 dicembre. Un
modo alternativo al centro commerciale di
trascorrere il week-end, in compagnia di
spettacoli, laboratori, mostre, installazioni,

maanche temporary shop,prodotti tipici, de-
gustazioni, artigianato: insomma, tutto l’oc-
corrente per divertirsi, mangiare bene e fare
degli acquisti per il Natale, ormai alle porte.

ICOMMERCIANTIhannodecorato la via
artisticamente, i locali sfitti, grazie alla colla-
borazionedei privati, sono stati tirati a lustro
per accogliere gli artisti, gli artigiani, i pro-
duttori e le associazioni: si potrà assistere
agli spettacoli, fare assaggi, godersi una bella
cioccolata calda, bere una birra,mangiare ca-

stagnecalde sorseggiandodel vinbrulè e pas-
seggiare in tranquillità per la via. Il tutto si
svolgerà dalle 15 alle 20; al chiuso, quindi, e
anche in caso di maltempo, non ci saranno
ulteriori annullamenti. Un’altra occasione
per «Whats Art» di promuovere nel territo-
rio l’arte, puntando sulla sua capacità di di-
vertire, di sviluppare la creatività, di unire le
persone, e di farE apprezzare anche i prodot-
ti locali. Tante le realtà coinvolte. L’iniziati-
va ha il patrocinio, del Comune di Recanati.

re. ma.
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ONEMAN show di Marco Capretti, domani al Politeama di Tolentino, per la rassegna
Aperitivo cabaret. Il comico romano, noto per la frase-simbolo «Sono preoccupatissimo»,
nelle sue gag nelMade in Sud suRai 2, divertirà il pubblico alle 21.15 con i suoi «Capretti
di battaglia».Maprima, l’appuntamento è in caffetteria per l’apericena conun riccomenu
di tipicità, che si chiude congli immancabili dolci natalizi (bisognaprenotare entro oggi).
«And the winner isMarco Caprettiiiiiiii»: durante la cerimonia di consegna di unmiste-
rioso premio, Marco ripercorre i suoi «Capretti di battaglia» nel disperato tentativo di
capire cosa diamine abbia vinto. Tra fidanzate improbabili, claustrofobici supermercati e
rocambolesche partecipazioni a trasmissioni culinarie, tenta in ognimodo di trovare una
motivazione accettabile per la quale abbiapotuto vincere qualcosa. Allo spettatore l’arduo
compito di arrivare fino in fondo e, se ancora in grado di intendere e volere, scoprire il
segreto del più eccelso dei premi. I biglietti sono disponibili al botteghino del Politeama
oggidalle 17 alle 20 edomani tre oreprimadello spettacolo (on line suwww.liveticket.it/po-
liteamatolentino). Il costo del biglietto è di 20 euro e prevendita. Sottoscrivendo la Friend
Card, sono previsti sconti. La rassegna è organizzata in collaborazione con Tappezzerie
Gobbi e continua sabato 19 gennaio con TeoMammucari e con «Più bella cosa non c’è».
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UNGRANDEmusical al TeatroLauroRossi.Domani, alle 21.15, la compagnia Stella
di Porto Potenza presenterà il suo ultimo successo, «L’isola che non c’è», ovvero Peter
Pan, una storia per grandi e piccoli. La compagnia teatraleOresteCalabresi ha organiz-
zato l’evento a conclusione della rassegna «Gran galà del dialetto», un omaggio a Silvio
Spaccesi e ai dialetti della marca, organizzato con il patrocinio del Comune diMacera-
ta e dellaUilt, cheha divertito ed emozionato i tanti appassionati del vernacolomacera-
tese, con sei spettacoli al teatro Don Bosco. Lo spettacolo ha già fatto il giro d’Italia,
partecipando ai più importanti festival con una serie infinita di «sold out». Il cast è
prestigioso con grandi e giovanissimi sulla scena a raccontare la storia di Peter Pan,
che ha affascinato l’infanzia di ognuno di noi. La compagnia Stella ha nel suo palmares
dei successi a ripetizione con il riconoscimento avuto anche da Papa Giovanni Paolo
II, che ha assistito a Colonia al suo «Jesus Christ Superstar», in occasione di un raduno
di giovani. Costumi sgargianti, luci accecanti e soprattutto una serie di interpreti che
cantano, ballano e recitano. Sarà un’emozione vedere di nuovo la compagnia Stella che
nell’ottobre 2016meravigliò il pubblico con una indimenticabile edizione di «Grease».

GRAN finale per il 50esimo festival «Macerata teatro – PremioAn-
gelo Perugini». Come ogni anno, nell’ultima domenica della rasse-
gna, sarà rappresentato lo spettacolo allestito dalla compagnia Ctr,
che organizza il festival. In scena «Moby Dick – L’incubo di
Achab», liberamente ispirato al capolavoro di Melville, regia e
drammaturgia di Paolo Nanni. Alle 16.30, al teatro Lauro Rossi,
sarà premiata la compagnia vincitrice della 50esima edizione del
festival e alle 17.15 andrà in scena lo spettacolo della Ctr. «Siamo
arrivati alla fine del nostro viaggio. Dopo aver gustato tutti gli spet-
tacoli in gara per la rassegna Perugini delle nozze d’oro, averli scru-
tati sotto tante possibili interpretazioni nei ‘Mercoledì del teatro’ e
portati in scena nei luoghi del nostro territorio, arriva la tanto atte-
sa premiazione – dice la presidente della Ctr, Fulvia Zampa –. Ora
tocca a noi organizzatori metterci in gioco sul palco con ‘Moby
Dick – L’ incubo di Achab’. Melville definiva la sua opera un libro
malvagio in cui mettere in scena il male, non solo opposto al bene,
ma calato in un’oscura avventurametaforica che evoca paure e desi-
deri atavici. Achab, il padre universale, custode dei segreti della no-
stra essenza di esseri umani, aleggia sopra i protagonisti come
un’entità onnipotente e sovrannaturale al pari della balena bianca».

MELODIEMozart e Gershwin per il concerto inaugurale di Civi-
tanova classica piano festival. Stasera (ore 21.15), al teatro Annibal
Caro, prenderà il via l’undicesima edizione della manifestazione,
ideata e diretta da Lorenzo Di Bella. Sul palco, l’orchestra filarmo-
nicamarchigiana diretta dalmaestro Luigi Piovano, primo violon-
cello solista dell’orchestra dell’accademia nazionale di Santa Ceci-
lia. La Form affiancherà LorenzoDi Bella al piano in un program-
ma che prevede la sinfonia n. 39 K 543 diMozart, sei studi per pia-
no di Chopin e la Rhapsody in blue (per piano e orchestra) di Ger-
shwin. Lamusica si incontrerà anche con l’arte di OsvaldoLicini e
ArnaldoCiarrocchi. Infatti, il concerto celebra il quarantennale del-
la galleria Centofiorini, aperta nel 1978 con una mostra dell’artista
civitanovese. Nell’intervallo è previsto l’intervento dello storico
dell’arte StefanoBracalente, del centro studiOsvaldoLicini: un ap-
profondimento sull’esposizione alla galleria Centofiorini, dedicata
proprio aLicini e Ciarrocchi. Biglietti da 10 a 15 euro, ridotti da 8 a
12 euro. Per varie info: www.civitanovaclassica.it, tel. 3483442958.
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